
Bonifica da amianto 

 

 

Rischi per la salute 

 

L'amianto è costituito da fibre che hanno la caratteristica di dividersi 
longitudinalmente, per cui mantiene questo suo aspetto fino alla dimensione di alcuni 
centesimi di micron (un micron è un millesimo di millimetro). Per questo è così 
pericoloso se inalato, infatti può entrare in profondità negli alveoli polmonari. 
L'amianto è pericoloso solo quando le fibre di cui è composto vengono inalate. 
L'amianto non emette radiazioni o gas tossici. 

I rischi per la salute dovuti all'uso dell'amianto derivano dal possibile rilascio di fibre 
microscopiche dai materiali all'ambiente. Queste fibre disperse in aria possono essere 
inalate dall'uomo e le malattie che ne conseguono sono pertanto associate all'apparato 
respiratorio. 

L'amianto è stato riconosciuto come un cancerogeno certo per l'essere umano. 

I materiali più pericolosi sono quelli che rilasciano facilmente le fibre in aria e cioè 
quelli friabili, mentre molto più difficilmente le fibre sono cedute dai materiali 
compatti. 

Pertanto il cemento-amianto (eternit), essendo un materiale compatto, è molto meno 
pericoloso dei materiali friabili.  

La presenza di manufatti in cemento-amianto non costituisce di per sé rischio per la 
salute dei cittadini e/o per la tutela ambientale, in quanto il rischio dipende dalla 
probabilità di una dispersione di fibre di amianto in aria e/o nel suolo. La probabilità 
della cessione di fibre è a sua volta connessa alla perdita di compattezza del 
manufatto in cemento amianto che si realizza per una lunga esposizione (alcuni 
decenni) agli agenti atmosferici e/o per danneggiamento ad opera dell’uomo. Se il 
materiale è in buone condizioni e non viene manomesso è improbabile che esista un 
pericolo apprezzabile di rilascio di fibre. E' quindi importante verificare che il 
manufatto sia in buone condizioni per escludere i rischi derivanti dalla dispersione di 
fibre. 

Già dalla fine degli anni 80 in commercio si trovavano dei materiali alla vista identici al 
cemento amianto ma che sono liberi da amianto. Utilizzati soprattutto come lastre per 
coperture, questi materiali riportano un marchio con apposita scritta che certifica 
l’assenza di amianto (es. asbestos free). Si tratta di lastre ondulate, costituite 
prevalentemente da cemento compresso che contiene in genere fibre organiche 
naturali e spesso fibre sintetiche in polivinilalcool come rinforzante, che possono 
essere comunemente acquistate presso i rivenditori di materiali edili. 

Spesso non è possibile verificare a distanza  la differenza di questi materiali con il 
cemento amianto in quanto in entrambe la matrice cementizia (oltre 80%) impedisce 
la distinzione. Una visione ravvicinata invece consente di constatare che non vi sono 
fibre di amiantifere e di leggere le marcature "Asbestos free". 

 


